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OGGETTO: Uso consapevole del telefono cellulare e dei social network 

Nello spirito di una serena e proficua collaborazione tra scuola e famiglia, in quanto 
corresponsabile dell’azione educativa, si vuole sollecitare l’attenzione delle famiglie sulla 
problematica sempre più diffusa dell’accesso alle piattaforme online da parte di bambini e 
adolescenti, senza alcuna consapevolezza dei rischi connessi. Rientra pertanto fra gli 
obblighi dei genitori educare ed istruire i figli anche sul corretto utilizzo degli strumenti 
digitali. 

In Italia, al di sotto del limite di 14 anni nessun minore può iscriversi ai social network 
senza l’autorizzazione degli esercenti la responsabilità genitoriale. Tuttavia, come emerge 
dai dati raccolti dal Safer Internet Center, nonostante tali limiti, nella realtà sono numerosi i 
bambini che hanno accesso ai social, attraverso l’uso dei profili dei genitori o attraverso un 
proprio account creato fornendo falsi dati anagrafici.  

Gli effetti devastanti di un cattivo uso dei Social sono quotidianamente oggetto delle 
notizie di cronaca: insulti, video e foto imbarazzanti o lesive della dignità personale, 
diffusione di immagini pornografiche e pedopornografiche che, moltiplicati all’interno dei 
gruppi, provocano danni psicologici di cui gli autori troppo spesso non si rendono conto. A 
questo riguardo, si ricordano ai genitori le proprie responsabilità circa gli aspetti penali e 
civili connessi alla «culpa in vigilando» e «culpa in educando» e il corretto uso dei servizi di 
messaggistica al di fuori della scuola (ma che spesso si riflettono sulle dinamiche fra gli 
alunni all’interno della scuola) intervenendo tempestivamente su eventuali comportamenti 
che non garantiscono il rispetto della persona, mettendo in atto anche misure preventive di 
controllo, autocontrollo e responsabilizzazione. 

I Genitori sono responsabili delle azioni compiute dai loro figli, anche quelle commesse 
sul web, utilizzando in maniera non appropriata i sistemi di comunicazione forniti dai sistemi 
di messaggistica istantanea (Whatsapp, Google chat, Telegram, ecc.) o dai social network.  

L’art. 2048 del Codice Civile, infatti, prevede che dei reati commessi dai minori 
rispondano i genitori o i tutori. 

Monitorando le interazioni dei propri figli sui social media e altre piattaforme digitali, i 
genitori possono anche identificare segni precoci di bullismo, sia subìto che esercitato, e 
intervenire tempestivamente. Questa supervisione aiuta a garantire che bambini e 



 

adolescenti utilizzino Internet in modo responsabile e rispettoso nei confronti degli altri, oltre 
ad evitare di essere vittime di altri reati informatici.  

Si confida nella collaborazione delle famiglie, per una formazione che pone il rispetto 
della persona quale valore essenziale nella crescita dei nostri futuri cittadini. 
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